
        
            
                
            
        

    
Tutti i nostri ebook possono essere letti sui seguenti dispositivi: 


	Computer

	eReader

	iOS

	Android

	Blackberry

	Windows

	Tablet

	Cellulare



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

French Academy

 

Manipura

 

Il Terzo chakra

 

ISBN: 978-2-37297-2710

 

Pubblicazione: marzo 2016

Nuova edizione aggiornata: gennaio 2023

Copyright © 2016 - 2023 R.E.I. Editions

                              www.rei-editions.com


Piano dell’opera

 

 

 

1- Muladhara - Il Primo Chakra

2 - Svadhishtana - Il secondo Chakra

3 - Manipura - Il Terzo Chakra

4 - Anahata - Il Quarto Chakra

5 - Vishuddha - Il Quinto Chakra

6 - Ajna - Il Sesto Chakra

7 - Sahasrara - Il Settimo Chakra





French Academy

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Manipura

Il Terzo Chakra 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R.E.I. Editions

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


Indice

 

 

 

Il sistema dei chakra

Manipura - Terzo Chakra

Come attivare il 3° chakra

Colore del terzo chakra

Oli essenziali associati al terzo chakra

Arancio dolce

Geranio

Bergamotto

Ginepro

Menta

Pompelmo

Zenzero

Limone

Rosmarino

Fiori Himalayani associati al terzo chakra

Strength

Fiori Californiani associati al terzo chakra

Blackberry

Larkspur

Quince

Sunflower

Fiori Australiani associati al terzo chakra

Peach Flower Tea Tree

Fiori di Bach associati al terzo chakra

Cerato

Scleranthus

Impatiens

Gentian

Gorse

Hornbeam

Wild Oat

Crab Apple

Vine

Numero del terzo chakra

Esercizi fisici

Pietre consigliate per il 3° Chakra

Ambra

Calcite gialla

Occhio di tigre

Pirite

Pietra del Sole

Quarzo citrino

Quarzo rutilato

Topazio Imperiale


 

 

 

 

 

 

 



Il sistema dei chakra

 

 

 

Con la parola Chakra si vogliono indicare i sette centri di base di energia nel corpo umano. I chakra sono centri di energia psichica sottile situati lungo la colonna vertebrale. Ciascuno di questi centri è connesso, a livello di energie sottili, ai gangli principali dei nervi che si ramificano dalla colonna vertebrale. In più i chakra sono correlati ai livelli della coscienza, agli elementi archetipici, alle fasi inerenti lo sviluppo della vita, ai colori, che sono strettamente legati ai Chakra, perché si trovano all'esterno del nostro corpo, ma all'interno dell'aura, vale a dire il campo elettromagnetico che avvolge ciascuna persona,ai suoni, alle funzioni del corpo e a molto, molto altro. La dottrina orientale che ne ha diffuso la conoscenza nel mondo occidentale considera i Chakra come aperture, porte di accesso all’essenza del corpo umano. 

I chakra sono solitamente rappresentati dentro a un fiore di loto, con un numero variabile di petali aperti. I petali aperti rappresentano il chakra nella sua piena apertura. Su ogni petalo è scritta una delle cinquanta lettere dell'alfabeto sanscrito, le quali, sono considerate lettere sacre, quindi, espressione divina. Ciascuna di esse esprime, inoltre, una diversa attività dell'essere umano, un suo diverso stato, sia manifesto, sia ancora potenziale. Ogni chakra risuona su una frequenza diversa che corrisponde ai colori dell'arcobaleno. 

I sette Chakra principali corrispondono, inoltre, alle sette ghiandole principali del nostro sistema endocrino. 

La loro funzione principale è quella di assorbire l'Energia Universale, metabolizzarla, scomporla e convogliarla lungo i canali energetici fino al sistema nervoso, alimentare le aure e rilasciare energia all'esterno. Ciascuno dei sette centri ha sia una componente (solitamente dominante) anteriore sia una componente (solitamente meno dominante) posteriore, che sono collegati intimamente, fatta però eccezione per il primo e il settimo, che, invece, sono singoli. 

Dal Secondo al quinto, l'aspetto anteriore si relaziona con i sentimenti e con le emozioni, mentre quello posteriore con la volontà. Per quanto riguarda il sesto anteriore e posteriore, e il settimo, la correlazione è con la mente e la ragione. Il primo e il settimo hanno, inoltre, l'importantissima funzione di collegamento per l'essere umano: essendo i Chakra più esterni del canale energetico, essi hanno la caratteristica di porre in relazione l'uomo con l'Universo da un lato e con la Terra dall'altro. Il perfetto funzionamento del sistema energetico è sinonimo di buona salute. 

Ogni centro sovraintende a determinati organi, e ha particolari funzioni a livello emotivo, psichico e spirituale. 

Tra i sette fondamentali, esistono delle precise affinità. 


	Primo con Settimo: Energia di base con Energia spirituale. 

	Secondo con Sesto: Energia del sentire a livello materiale con Energia del sentire a livello extrasensoriale. 

	Terzo con Quinto: Energia della mente operativa e del potere personale con Energia della mente superiore e della comunicazione. 

	Quarto: ponte tra i tre superiori ed i tre inferiori e fucina alchemica della trasformazione. 



 

A ogni Chakra è associato un colore, che corrisponde e deriva dalla frequenza e dalla vibrazione del centro stesso. Inoltre a ogni Chakra corrisponde un mantra, il suono di una nota musicale e, in alcuni casi, anche un elemento naturale, un pianeta o un segno zodiacale. Poiché il sistema dei chakra è il centro d'elaborazione principale per ogni funzione del nostro essere, il bloccaggio o un’insufficienza energetica nei chakra provoca solitamente disordini nel corpo, nella mente o nello spirito. Un difetto nel flusso di energia che attraversa un dato chakra, provocherà un difetto nell'energia fornita alle parti connesse del corpo fisico, così come interesserà tutti i livelli dell'essere. 

Ciò perché un campo di energia è un'entità Olistica; ogni parte di esso interessa ogni altra parte. 

Gli oli essenziali sono in grado di sintonizzarsi con i chakra specifici: il loro profumo e la loro vibrazione ci mettono dolcemente in contatto profondo con i nostri centri energetici. 

Il massaggio con specifici oli essenziali sui punti corrispondenti ai chakra, attiva ed equilibra la loro azione, armonizzando e rinforzando l'intero organismo. 

Partendo dal basso, i sette chakra sono: 


	1° = Muladhara 

	2° = Swadhisthana 

	3° = Manipura 

	4° = Anahata 

	5° = Vhishuddhi 

	6° = Ajna 

	7° = Sahasrara 



 

Ciascuno dei sette chakra, inoltre, viene a rappresentare un’area importante della salute psichica umana, che possiamo brevemente riassumere come: 


	Sopravvivenza 

	Sessualità 

	Forza 

	Amore 

	Comunicazione 

	Intuizione 

	Cognizione. 



 

Metaforicamente i chakra sono in relazione ai seguenti elementi archetipici: 


	Terra 

	Acqua 

	Fuoco 

	Aria 

	Suono 

	Luce 

	Pensiero





Manipura - Terzo Chakra 

 

 

 

Il terzo chakra è detto chakra del plesso solare, o chakra dell’ombelico. In lingua sanscrita viene chiamato Manipura, che significa città dei gioielli. 

Ha come simbolo un fiore di loto giallo a dieci petali, su cui stanno le lettere Dam, Dham, Nam, Tam, Tham, Dam, Dham, Nam, Pam, Pham. Al centro del fiore stanno il triangolo rosso del Fuoco (Tejas), la sillaba/radice "Ram" e un ariete, tradizionale messaggero di Agni, il Signore Indù del Fuoco. Si colloca nel plesso solare/cupola del diaframma. Dal punto di vista psico-energetico, la sua funzione più importante è relativa all’affermazione personale e all’esercizio del potere individuale rispetto al sociale e all’ambiente in generale; indica la realizzazione della persona, quanto la persona vede realizzabile il suo desiderio di vita, quanto una persona vuole e desidera combattere per se stesso, quanto una persona si ama. Si sviluppa dai 4/6 anni fino al termine dell’infanzia, verso i 10/12 anni, permettendo al ragazzo/a di conquistare la propria indipendenza e realizzare la separazione emotiva dai genitori. 

Le patologie principali espresse dal terzo Chakra riguardano tutte le malattie metaboliche, quali il diabete, le iperlipidemie, le insufficienze epatiche, la cirrosi, le ulcere gastriche e duodenali, i tassi glicemici, nonché tutte le patologie riguardanti i processi di nutrizione, digestione e assimilazione.  

 

Dal punto di vista psico-energetico è a livello di questo Chakra che si generano le forze emotive dirette verso l’ambiente esterno: i sentimenti d’amicizia, il rancore, la simpatia, l’antipatia.
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Il terzo chakra, in particolare, è l’espressione della consapevolezza che ciascuno ha di sé: quella capacità di provare piacere nel sapersi soddisfatti, ma anche l’umiltà che contraddistingue colui che sa di poter sempre migliorare, perché la crescita risiede nel cambiamento. E’ il Chakra della volontà individuale, del carisma e dell'efficienza. 

E’ il fondamento della personalità sociale.

Un suo funzionamento eccessivo provoca incapacità di rimanere calmi, scoppi d'ira, iperattività, disturbi allo stomaco di origine nervosa; il funzionamento carente invece causa scarsa energia, timidezza, continuo bisogno di ricorrere a eccitanti o stimolanti. 

Il funzionamento disarmonico di questo Chakra genera il desiderio sfrenato di potere, di manipolazione, per poter stravolgere la realtà sempre e a proprio favore; tendenzialmente si potrà notare un atteggiamento iperattivo, il quale viene messo in atto per nascondere il senso d’inadeguatezza e vuoto che è causato dall’impotenza a gestire le situazioni di potere assoluto che si pretenderebbe d’esercitare. 

La serenità interiore sarà fortemente compromessa e, ovviamente, sarà principale la soddisfazione del benessere materiale, sia pure a discapito di qualunque sentimento piacevole, giungendo addirittura a ritenerli indesiderabili e fastidiosi. 

Il soggetto che soffre di uno scompenso del terzo Chakra è portato a perdere il controllo delle proprie emozioni e a sviluppare un atteggiamento fortemente aggressivo, necessario per non permettere agli altri di mettere a nudo la propria pochezza interiore, fatto questo che smaschererebbe i giochi di potere di cui questo soggetto vive, creando una situazione di paralisi energetica che si esprimerebbe come impotenza disperata e disperante. Un esempio di questo soggetto sconfitto, può essere data dall’immagine di quelle persone in genere di mezza età, ma sempre più spesso anche giovani, che trascorrono il proprio tempo in attività annichilenti e distruttive, quali il bere, fare uso di droghe più o meno riconosciute come tali, e che in genere hanno in famiglia un atteggiamento fortemente aggressivo e prevaricatore. A questi, infatti, fa seguito una situazione fortemente depressiva. 

In questo caso il soggetto avrà come obiettivo principale l’essere accettato e benvoluto dagli altri, e per raggiungere questo scopo negherà a se stesso per conformarsi al modo di pensare delle persone cui desidera piacere, soffocando e negando completamente i propri desideri ed emozioni; ciononostante, anzi, proprio a causa di questo atteggiamento frustante, aumenteranno le prepotenze e le angherie verso i membri della propria famiglia. Chakra potente e solare, rivela a ognuno il proprio diritto di esistere e la propria collocazione nell’Universo, promuovendo l’auto accettazione. 

Attraverso la sua espressione totalmente armonica, l’essere umano è nel mondo con la pienezza dei propri attributi fisici e mentali e gli permette di agire sul piano materiale in modo sciolto e armonioso, promuovendo il godimento di ogni cosa. Se il terzo chakra non è perfettamente armonico può alimentare il proprio senso di inferiorità; possono diminuire le proprie capacità mentali reali, quali logica e razionalità, e aumentare, quindi, confusione e senso di insicurezza. Può succedere che venga alimentata la propria voglia di potere, di possesso e, conseguentemente, anche di sopraffazione nei confronti degli altri pur di ottenere e primeggiare. Volontà e potere rappresentano per tutti, nell’attuale società (soprattutto occidentale), una delle chiavi del successo, ma possono rappresentare, quando intesi in senso egoico di possesso e accaparramento, l’impossibilità di accesso consapevole agli altri chakra e, quindi, a una reale pienezza del proprio Essere. 

Questo centro è chiamato anche Nabhi e si trova nella regione del plesso solare appena sotto il diaframma. Viene associato al benessere individuale e collettivo, all'accettazione del prossimo, alla forza di volontà individuale. 

Sarebbe legato allo stomaco, all'intestino, al fegato, alla colecisti, alla milza, al pancreas. 

Si bloccherebbe a causa di grandi spaventi (con contrazione dello stomaco) o per reazione a situazioni o persone che non vengono accettate e tale blocco provocherebbe incapacità di rimanere calmi, scoppi d'ira, iperattività, disturbi di origine nervosa. L'elemento di questo chakra è il fuoco. . 
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